
Persone sensibili verso gli altri indi-
viduano problemi, studiano soluzioni,
apportano aiuti concreti e tutelano i
basilari diritti umani. A Trapani si la-
vora per gli abitanti del Madagascar,
isola grande due volte l'Italia, verde
con zone aride, percorsa da nord a
sud da un'unica strada, guidata da
una repubblica presidenziale non de-
finita.

E' un'area tra le più povere della
Terra: più la popolazione aumenta,
più diventa povera ed accresce il di-
vario con il mondo occidentale. Le si-
tuazioni familiari economico-sociali
sono instabili, spesso drammatiche, a
ciò si aggiungono la denutrizione e il
rischio di malattie. Pochi raggiungono
i 40 anni d'età.

L'associazione "Trapani per il Terzo
mondo", nata dalla volontà di un
gruppo di amici, da dieci anni realiz-
za nel luogo scuole, pozzi, strutture
sanitarie, adozioni a distanza. L'Onlus
è attualmente impegnata nel proget-
to nave ospedale. Promotore dell'ini-
ziativa è il vice presidente dell'asso-
ciazione, Giancarlo Ungaro, che si è
recato nell'isola per ben quattordici

volte. E' convinto che dal mare sia più
facile raggiungere territori non ac-
cessibili per altre vie, a causa degli
ostacoli fisico-strutturali e burocrati-
ci. Con fondi stanziati dalla Provincia
e da alcuni  benefattori, nei cantieri di
Michele D'Amico il peschereccio in
disarmo è in attesa di compiere la sua
missione, con destinazione: mari del
Madagascar!La nave, liberata dagli
attrezzi da pesca, in containers mobi-
li, ospiterà sala operatoria, odontoia-
trica, farmacia, saletta degenza e ma-
gazzini. 

Per mesi, gli addetti si sono occu-
pati della chiglia, del sondaggio dello
spessore delle lamiere, della revisione
di assi, eliche e timone, dell'applica-
zione sullo scafo del trattamento an-
tiruggine e antivegetativo. Prima del
varo dal porto di Trapani, previsto per
la prossima primavera, un concorso
rivolto agli studenti assegnerà il no-
me all'ospedale galleggiante. 

Per completare lo splendido pro-
getto, bisognerà investire circa 200
mila euro: ci vorrà forza, sacrificio,
esperienza e costanza, ma darà a tut-
ti una grande gioia. Aiutare il prossi-

mo non è un dovere, ma un piacere
che rende felici chi fa e chi riceve.
“Siete bambini fortunati ad avere una
casa, una scuola, un'educazione e non
ve ne accorgete, mentre voi compra-
te ci sono bambini che soffrono", af-
ferma Giancarlo Ungaro.

E' vero, ogni giorno è per noi un
giorno qualunque. La sera ci corichia-
mo in un morbido letto ed entriamo
nel mondo dei sogni! I malgasci ora
guardano all'orizzonte… sono nelle
mani e nelle cure della nave.
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Negli ultimi anni, l'econo-
mia trapanese è cambiata.
Un tempo, la città viveva
di artigianato, ora tanti so-
no gli impiegati e i com-
mercianti. Il sale, prodotto
di punta, offriva lavoro du-
rante tutto l'anno; oggi, in-
vece, riesce ad impiegare
lavoratori stagionali. 

Anche per il corallo, con-
siderato una volta “fiore al-
l'occhiello”, vale lo stesso
discorso. Pochi sono i gio-
vani che si avvicinano a
questa nobile arte e tanti
oggetti di corallo che si
ammirano  nelle vetrine
delle gioiellerie provengo-
no da Sciacca o da Torre del
Greco. Grazie alle tratte
low cost, l'aeroporto “Vin-
cenzo Florio” di Birgi è di-
ventato scenario di arrivi

di turisti italiani e stranieri.
Purtroppo, l'incremento
dei voli non ha portato ad
una adeguata cultura del
turismo. Spesso, Trapani è
per il vacanziere punto di
passaggio e non luogo di
sosta. Dopo l'incontro con
il giornalista Wolly Cam-
mareri, abbiamo attivato la
fantasia trovando idee fa-
cilmente realizzabili per
valorizzare le nostre risor-
se. Per catturare il palato,
in aeroporto si potrebbero
allestire degli stand e ri-
chiamare l'attenzione dei
turisti con le specialità del-
la tonnara, le olive, le pa-
nelle e la cassata ed effet-
tuare spedizioni in tutto il
mondo. 

Così, i prodotti divente-
rebbero strumenti di pro-

mozione territoriale. Pas-
seggiate per le saline sugli
asini farebbero conoscere
un'area di interesse cultu-
rale e paesaggistico. In
estate, i negozi, aperti fino
a tarda sera, consentireb-
bero ai visitatori lo shop-
ping.

Troppo spesso ci limitia-

mo a dire che tante cose
vanno male, ci piangiamo
addosso e, invece, dobbia-
mo rimboccarci le mani-
che. Noi siamo la genera-
zione che verrà; dobbiamo
cercare nuovi modi per da-
re linfa alla città. Noi siamo
il nostro futuro!
classe V plesso "Montessori"

E' normale che bambini del
terzo millennio non abbia-
no la benché minima idea
di cosa siano la moneta, la
banca, le carte di credito e,
soprattutto, il risparmio?
Grazie ad un progetto pro-
mosso dalla Banca d'Italia,
abbiamo potuto imparare
qualcosa di economia e fi-
nanza. 

Concetti che spesso sem-
brano solo parole incom-
prensibili che fanno cam-
biare canale quando se ne
sente parlare in tv, in realtà
non sono altro che la base
della vita economica delle
famiglie e della società. An-

si affacciano decine di pe-
luche e un mare di giocat-
toli. Anche per la scuola
non manca niente, tutto
dev'essere griffato, colora-
tissimo e costosissimo! Al-
la faccia del risparmio! Nel
passato, il 31 ottobre veniva
celebrata proprio la “Gior-
nata del Risparmio”, con
tanto di salvadanaio di coc-
cio in cui imbucare le mo-
netine per formare un gruz-
zoletto! Era il periodo della
parsimonia, si imitava  la
proverbiale figura della for-
mica, che lavorava durante
l'estate per accumulare il
cibo per l'inverno, mentre

che se siamo ancora bambi-
ni, nel nostro piccolo, ab-
biamo qualche rapporto col
denaro; molti di noi perce-
piscono mensilmente una
“paghetta”, oppure ricevo-
no in dono delle sommette
dai parenti. 

I soldi, incassati senza al-
cuna fatica, vengono spesi,
con disinvoltura. In ciò
“aiuta” la pubblicità che, fa-
cendo capolino tra un pro-
gramma e l'altro, tenta, co-
me le sirene di Ulisse, pro-
ponendo prodotti sempre
più belli e sofisticati di cui
sembra non poter fare a
meno. A casa dagli scaffali

la cicala se la spassava alle-
gramente…

A quei tempi erano un
po' tutti formiche, sia gran-
di che piccini, si evitava il
superfluo per accantonare
del denaro. Oggi, tutti un
po' cicale, spendiamo con-
tinuamente e ci meraviglia-
mo sentendo parlare di cri-
si economica mondiale. 

Affrontiamo dunque il
problema, ritorniamo a
guardare al futuro con un
impegno diverso e più ma-
turo… e magari torniamo a
riutilizzare il caro e vecchio
salvadanaio!

IV D

Ogni anno il Venerdì San-
to, da quasi quattrocento
anni, si rivive a Trapani il
Calvario di Gesù Cristo,
con la Processione dei Mi-
steri. Ha inizio alle 14, con
l'uscita del primo grup-
po, dalla chiesa del Pur-
gatorio, per percorrere al-
cune vie del centro stori-
co, “annacandosi” al rit-
mo delle marce funebri,
eseguite dalle bande lo-
cali, e arrivare nella via
principale della città. 

Lì si riversa gran parte
di visitatori rumorosi e in
festa, che fanno in modo
di non mancare, attornia-
ti da bancarelle di ambu-
lanti di “simenza” e pal-
loncini, anche se l'atmo-
sfera dovrebbe essere tri-
ste per la morte di Gesù. 

Per tutta la notte, i
gruppi statuari vengono
“annacati” e custoditi da
tanti giovani trapanesi
nelle suggestive viuzze.
Alle prime luci dell'alba,
la processione si ricom-
pone con le bande e con i
cortei di donne e bambini
per ritornare nella chiesa

del Purgatorio. La proces-
sione raggiunge il mo-
mento più emozionante
quando rientra la statua
della Madonna, tra la
commozione di tutti e i
petali di rosa lanciati dal-
l'alto sul suo manto nero,
mostrando il suo volto
addolorato.

Questa processione non
è un evento esclusiva-
mente religioso, ma nella
sua storia è racchiusa an-
che la vita economica, so-
ciale e culturale della
città. Infatti, a guardare le
decine di migliaia di per-
sone che ogni anno si ri-
versano per le strade per
assistere alla processione
dei Misteri si ha l'impres-
sione che la gente parte-
cipi a questo rito con spi-
rito profano. 

Le persone sembrano
distratte, come se fossero
lì per caso: parlano, man-
giano legumi abbrustoliti,
bevono birra; forse molti
hanno la mente altrove…
pensano già all'imminen-
te Pasqua.

IV B

Meta da non trascurare,
per i tanti turisti che giun-
gono in città dalla prima-
vera all’autunno sono le sa-
line. L’ecosistema che co-
steggia la strada e che con-
duce a Marsala è facilmen-
te raggiungibile anche in
bicicletta. Si pensa che fu-
rono i Fenici, nell’800 a.C., a
sfruttare gli elementi na-
turali come il mare, il sole,
il vento, e a costruire va-

sche per l’estrazione del
sale permettendo il com-
mercio dell’“oro bianco” in
tutti i Paesi del Mediterra-
neo. 

Il paesaggio è unico e af-
fascinante; un viaggio tra
vasche, bagli antichi, muli-
ni, cumuli di sale ricoperti
da tegole dove sembrano
riecheggiare i versi dei can-
ti dei salinari in dialetto,
spesso incomprensibili, ma

carichi di fascino e cultura.
Con la telecamera tra le
mani i visitatori cercano di
imprigionare così tanta
bellezza e, mentre cammi-
nano lungo gli argini, gli
unici suoni che si sentono
sono quelli prodotti dalle
onde del mare, dal vento e
dai richiami degli uccelli
acquatici che trovano in
questo luogo il loro habitat.

IV A
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